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SENATO DELLA· REPUBBLICA 
----·· ..._ __ _ 

app1·ovato dalla Camera clei deputati nella seduta del 21 luglio 1956 (V. Stampato N. ·J 882) 

presentato (]al Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

TRASMESSO nAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DET nEPUTATt ALLA PRESIDT~NZA 

TL 24 LUGLIO 1956 

Partecipazione delle donne all'amministrazione della giustizia 
nelle Corti di assise e nei Tribunali per i minorenni. 

DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

MODIFICAZIONI ALLE LEGGI 
SULLE CORTI DI A·S:SirSE 

Art. l. 

Gli a~rticoii 3, 4, 22, 23, 24, 25, 26, 27 e 30 
della legge 10 aprile 1951,· n. 287, m<?dificata 
dalla legge 5 maggio 1952, n. 405, sono sosti­
tuti daj seguenti: 

Art. 3. ( Co11~po8izione delle Corti ;di .ass·.€­
se). - La Corte di assise è composta: 

a) di un magistrato di appif!Uo che la 
presiede; 

tb) di un magistrato di t.ribunale; 

c) di .s:ei giudici :po-polari d'ei quali ahneno 
tre devono esse.re uomini. 

Art. 4. (Comp.osiziorne delle Corti di assi~e 
di appell<o). - La Corte di assise di appello è 
composta: 

a) di un .magistrato di cassazione che la 
presiede;. 

b) di un magistrato di appello; 

c) di sei ~giudici popolari dei quali almeno 
tre devono es.sere uomini. 

Art. 22. (Liste dei gùodici popolari). -
Decorsi quindiei !giorni dall.a pubbHcazione de­
gli albi definitivi, il presidente del Tribunale 
del ·capoluogo del distretto di . .Corte di appello 
fo.nna le list€ generali dei giudici popolari or-
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dinari e le liste dei giudici popolari supplenti 
per le Corti di assise di appello e comunica 
imm-ediatamente le liste generali dei giudici 
popolari ordinari ai ptresidenti del Tribunale 
dei luoghi orv·e hanno sede l·e Corti di assise. 
La stessa operazione, nei quindici giorni suc­
cessivi, c01npie il presidente del Tribunale d-erJ. · 
luogo ove ha sede la Corte di assise relativa­
mente ai giudici popolari del.la Corte stessa, 
escludendo dalle liste generali dei giudici po­
polari o,rdinari di Corte di ass:is1e i giudici coiln­
presi in quelle per le Corti di assise di appello. 

Qualora la Còlfte di assise e la Corte di 
assise di appello siano normalmente convocate 
anch~ fuori delle loro sedi, il presidente del 
Tribunale del luogo ove ha sede la Corte di 
a.ssis·e ·e il presidente del Tribunale del capo-

·luogo del distretto di Gorte di appello fomnano 
rispettivamente aìtr-e· liste di giudici popolari 
supplenti per quanti sono i Comuni di normale 
convocazione delle assise. 

Per ogni Corte di assise e per o,gni Corte 
di assise di appello sono fotrmate, sia. per i 
giudici popolari ordinari, sia per i giudici p.o­
polari .suppl-enti, due liste, una per gli uomini 
·ed una per 'le donne. 

Art. 23. (Procedimento per la formazione 
delle liste ger~;erali d.ei giudici po•p:olari). - Le 
liste generali dei giudici popolari pe,r le Corti 
di assis:e ·e per le Corti di assise di appello 
sono formate con l'intervento del pubblico mi­
nistetro .e del presidente del Consigìio dell'Or­
dine de1gli avvo0ati o di un suo delegato, e 
l'assistenza del ·cancelliefle, imbussolando, in 
pubblica udienza, in un'urna tanti numeri 
quanti sono i numeri corrispondenti ai nomi­
nativi ·com.presi nei rispettivi albi definitivi dei 
~giudici popolari assegnati a ciascuna Corte di 
assise o .a ciascuna .Corte di assise di .appello, 
e proced€·ndo all'·estrazione fino a raggiunger·e 
il numero dei gi•udici popoJari pres·critto. Il 
nominativ·o corrispondente .al nume~.ro sorteg­
giato va a formare la lista generale, rispetti­
van1ente degli umnini e delle donne. Tutti gli 
iscritti ne1lle liste generali dei giudici popolari 
sono destinati a prestan:~ .servizio nel biennio 
successivo. 

Per la formazione delle liste dei :giudici po·­
polari supplenti vengono imbussolati i numeri 
corrispondenti agli iscritti negli albi definitivi 

av·enti la residenza nel Comun€ per cui occo~rre 
formale 1a lista e po:i si procede àlla estrazione 
fino a raggiungere il numero dei giudici popo­
lari ordinari :prescritto tenendo· .sBp.arate l€ li­
ste degli uomini e qu:e,lle delle donne. 

Ai fini della formazione delle liste separ.ate 
d·ei girudici popolari, uomini e donne, di cui 
ai due precedenti cOtmma, allorchè. una delle _ 
due liste vie,ne completata, le estrazioni pro­
seguono fino àl completamento dell'alt1ra, senza 
tener conto dei .nominativi di coloro che ven­
gono sorteggiati in ·eccedenza alla lista ·già 
formata. 

Art. 24. (lmbussoZ.amento a,elle SChie,de). 
Il presidente del Tribunale del luogo ove ha 
sede la Corte di assise o un giudice da lui 
delegato, in pubblica udienza, alla presenza 
del pubblico ministe-ro e di un rappresentante 
del Consiglio dell'Ordine degli avvo.cati, e con 
l' a8sist€mz.a del caneelliere pone in un'urna 
portante la indicazione «giudici popolari or­
dinari » il numero di s·chede conrispondenti 
al numero · dei giudici, uomini e domre, delle 
liste generali residenti nei Comuni del circolo. 

In ciascuna scheda è scritto nome, cognom€, 
paternità e residenza di un giudice. 

In una seconda urna porta,nte l'indicazione 
«giudici popolari supplentì » lo stesso presi­
dBnte pone le- s·chede dei giudid, uomini e 
donne residenti nel Comune ove ha sede la 

' 
Corte di .assise, osservate le norm'e del prece-
dente comma. Pe.r il Gom,une non ·capoluogo 
del -circolo l'imbussolamento delle schede è fatto 
dal p1re.sidente del Tribunale locale. 

Il presidente della Corte d'appello o un con­
sigliere da lui delegato, in pubblica . udienza 
alla presenza del pubblico ministero e di un 
rappresentante d€:1 Consiglio dell'Ordine d~gli 
avvocati e con l'assistenza del cancelli€re, pone 
in tante urne quante sono le Gorti di assise _di 
appello del distretto portanti l'indicazione 
« giudici popolari ordinari », il numero di sche­
d~: cor.rispondente al num·ero dei giudici po­
.polari uomini e donri:e di Carie di assise di 
appeUo delle liste generali residenti nei Co­
muni dei drcoli dipendenti dalla Gorte di as­
sise di app·ello presso la quale i giudici .Po­
polari sono d€:sti.nati a prestare s:ervizio. Si 
osservano le disposizioni dei due commi pre­
·cedenti. 
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Le 'Urne dei giudici popolari ordinari sug­
g·ellate .sono ·custodite rispettiv.arnente dal pre­
sidente della Corte di app:e:Uo e dal presidente 
del TrilJ;unale del luogo ove ha sede la Coll'te 
di assise, m·entre quelle dei giudiei popolari 
supplenti àestinati à prestare se:rvizio in Co­
mune diverso da quello ove ha sede la Corte 
di assise, sono custodite dai presidenti d~i Tri­
bunali locali. 

Di tutte le operazioni ·~ redatto process·o v·er­
bale sottoscritto dal presidente, dal pubblico 
ministero e dal cancellier:e·. 

Art. 25. (Giudici popolari rdeUa s.e.ssio11;e). -
Quindici giorni pll'ima dell'·inizio della sessione 
della Corte di a.ssise, il presidente in seduta 
pubbUca, da tenersi nella s~de in cui si svol­
gerà la sessione, assistito dal canc·elliere, alla 
presenza del P'Ubblico ministero, estrae dieci 
sched·e dall'urna dei giudici popolari ordinari. 

Qualora fra tali dietCi schede quelle relative 
a~gli uomini siano in numero inf.eriore a cinqu~, 
il p.l~esidente continua la estrazione, fino a 
!l'aggiungere il numero di cinque s·chede con­
tenenti .nominativi di uomini. 

Dell'ordine di ·estrazione, è compilato prn­
C·e:sso verbale sottoscritto dal pr•esidente e dal 
cancellier·e. 

I difensori delle parti nelle ·cause da trat-. 
tare nella sessione devono essere avvisati al­
meno dieci giorni prima di quello stabilito per 
la estrazione afiJ..nchè, volendo, possano assi­
stere alle operazioni. 

Almeno otto gio.rni prima dell'inizio della 
sessione, l'avviso del giorno. e d!ell'oii'a nei quali 
essa avrà principio è notifi·cato, a cura de! 
presidente, ai giudici popolari sorteggiati. 

I gi,udici ai quali è notifi·cato l'avviso· deb­
bono trovarsi pres·Einti .all'inizio della .sessione, 
salvo che ne s·iano stati dispensati dal presi­
dente della Corte di assise su richiesta moti­
vata per legittimo impedim·e:nto. 

N e i confronti dei giudici popolari donne co­
stituiscono, in ogni caso, motivi di legittimo 
impedimento per otbener·e la dispensa di cui 
al precedente comma la nee.essità che la donna 
debba provvedere alle esigenze della_ sua fa­
n1iglia o il fatto che la donna si hrovi nel corso 
della ge:stazione o dell'allattamento. 

Le stesse disposizioni si osservano per le 
Corti di .assise di app,ello·, aumentato a dodici 

il numero dei giudici popolari, dei quali al­
meno sei uomini, da sorteggiare dall'urna d·ei 
giudici popolari ordinari. 

Art. 26. (Formazione ·d;el Collegio). - Nel 
giorno stabilito per -la trattazione della prima 
causa della sessione, il p~esidente della Co.r;te 
di assise ·O della Corte di assise di appello, in 
pubblica udienza, e alla presenza del pubblico 
1niniste!I'o, del.l'imputato, .se è comparso, e dei 
difensori, fa l' appeUo nominale d:ei giudici po­
polari ·estratti .a sorte e chiama a prestare s·er-

! vizio, nell'ordine di estrazione, tanti dei pre­
se.nti quanti ne occorrono per formale il col­
legio. 

Qualora però f.ra i primi s:ei giudici popolari 
estratti siano ~compresi meno. di tlf;e uomini, il 
presidente fol'lll1a il ·collegio chiamando a pre­
stare servizio i primi tre uomini e le prime 
tre donne tenendo conto d eH' ordin'e in cui uo­
mini e donne sono rispettivamente iscritti nel­
l'elenco d·egli estratti. 

Per le causé rispetto .aUe quali si verifi.ca 
impedimento o si a·cce.rtano motivi di asten­
sione o di ricusazione, il numero dei giudici 
popolaiL'i è eompletato col chiamare, nei modi 
indikati nei pre,cedenti commi i già estratti, 
e, quando occorra, con Yestrarre altre schede 
dall'urna dei supplenti. 

Nei dibattim:enti che si prevedono di lunga 
durata, il presidente ha facoltà di dis.porre che 
prestino .servizio altri grudici popolari in qua­
lità di· aggiunti in nu.mero :non superiore· a 
cinque, dei quali hre uomini e due donne, per­
chè assistano al dibattimento -e s·ostituis.cano 
i ·giudici effettivi· nel caso di eventuali assenze 
o impedimenti. Tale sostituzione non è più am­
messa dopo la chiusura del dihattim·ento. 

Art. 27. (GÌudic:i popolari supplenti). - Se, 
psr l'assenza dei •giudici popolari estratti a 
sorte, o per un'a1tra causa, non è possibile 
costituire la ·Corte di assise ·o la Corte di as­
sis.e di appello, il presidente ·estrae dall'urna 
dei giudici .popolari supp·lenti, due .schede, non 
comprese quelle eventualmente estratte dalla 
prima urna, per ogni giudic-e mancante, e di­
spone che i giudici ai quali I:e schede si ll'i:Éeri­
scono ven;ga:no ·citati senza ritardo anche oral­
mente a mezzo di agenti della forza pubblica, 
per lo stesso giorno o per l'udienza successiva. 
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Il presidente, qualora occorra, può procede.re 
a succ:essive estrazioni dall'urna dei supplenti 
fino a che sia p·ossibile costituire il CoUegio. 

Detti albi saranno unificati ed a'ggiornati 
con que1li dei -gi:udici .popolari uomini all'atto 
del pri11.no aggiornamento di tali ultimi albi, 
che, ai sensi d·.e1l'artico1o 21 della legge 10 apri­
le 1951, n. 287, modifi·cato dalYartieolo 3 della 

I giudici popolari supplenti sono anch'essi 
·chiarrnati a prestare servizio, nei m·odi indicati 
nel primo e secondo comma dell'all'ti colo 26. 

Qualora l'assise sia convocata in un Comune 
per il quale non esistono le liste dei giudici 
popolari .supplenti, il presidente imbuss~la in 
un'urna i nmn·eri eor.rispondenti ai nominativi 
dei giudici pop-olari residenti nel Comune 
iscritti nell'albo definitivo ·e, per i giudici di 
app·ello, aventi il titolo di studio prescritto dal­
l'articolo 10; quindi procede alla estrazione nei 
modi indicati nei precedenti com1mi. 

l legge 5 lnaggio 1952, n. 405, sarà effettuato 
nel mese di aprile del s·econdo anno del bien­
nio successivo alla data in cui saranno co~m­
pletate le operazioni indieat.2 nel precedente 
comma. 

Art. 30. (Giu11am.ento). - Nell'assumell'è 
l'ufficio per la .sessione alla quale sono stati 
chiamati a partecipare, i ·giudi·ci popolari, in­
vitati dal presidente, nell'aula delle pubbliche 
udienze ed alla presenza del pubblico ministe­
ro prestano •giura11nento -con la seguente for­
·mtùa: 

« Con la ferma volontà di ·compiere da .per­
sona di onore tutto il mio dover·e, cosciente 1 

della suprema importanza morale e -civile del­
l'ufficio -che la legg.e 1mi affida, giuro di ascol­
ta~r·e con diligenza e di esaminare con serenità 
prove :e ragioni dell'accusa e della difesa, di 
formare il mio intimo convincimento gi"Udi­
cando •con rettitudine ·ed im:pa.rzialità, e di te­
nere lontano dall'animo mio ogni sentimento 
di avversione e di favore, affinchè la s·entenza 
riesca .quale 'la società l'att.:mde: affermazione 
di v·e-rità e di giustizia. Giuro altresì di con­
servare ii segreto ». 

Dell'avvenuta p;restazione del giuramento è 
compilato processo verbale, e deve farsene 
menzione. a pena di nullità, nel verbale di 
djbattimento di ciascuna causa della .sessione. 

Art. 2. 

Non oltre il trentesimo ~giorno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge saranno 
iniziate le operazioni previste dal capo se­
condo della legge 10 apl!'ile 1951, :n. 287, mo­
dificata dalla legge 5 maggio 1952, n. 405, per 
la formazione dei primi alhi separati delle 
donne che. possono assumere l'uffi·cio di giudk:e 
popolare e delle .relative liste generali. 

Fino a quando non sa1ranno stat.e co·m.pletate 
le operazioni per la inclusione delle donne ai 
sensi del primo ·comma, ·continueranno ad ap­
plicarsi le norme deUe leggi sop.r.a citate. 

Art. 3. 

Il Governo è delegato a stabilire, entro s·ei 
mesi dalla data di pubblicazione della presente 
legge, il numero dei ~giudici popo1ari deUe liste 
delle Corti di as.sise e delle Corti di assise di 
appello, distinte per gli uomini .e per le donne, 
in sostituzione delle liste detenminate con la 
tabella N allegata al decreto .presidenziale 
30 .agosto 1951, n. 757, avuto ll''iguardo al nu­
mero dei giudizi, alla popolazione ed allo svi­
luppo dei In·ezzi eli co·municazione. 

CAPO II. 

MODIFICAZIONI ALLE NORME RIGUAR­
DANTI LA COMPOSIZIONE DEL TRIBU­
NALE PER I MINORENNI E DELLA 
SEZIONE DI ·CORTE DI APPELLO PER 

I MINORENNI 

Art. 4. 

Gli articoli 2 e 5 del .regio decreto-legge 
20 luglio 1934, n. 1404, convertito con 1modifi­
cazioni nella legg.e 27 maggio 1935, n. 835, 
sono sostituiti dai seguenti : 

.Art. 2. (l stituzione e composiz'l·one dei Tri-­
bu'ì?Jali per i m.i'ì?Jorenni). - In ogni sede di 
Corte· di appello, o di s:.ezione di Corte d'ap­
pello, è istituito il Tribuna-le per i minorenni 
compo.sto da un magistrato di Gort.e d'appello, 
che 1o presiede, da due magistrati di tribunale 
e da due cittadini, un uomo ed una donna, he-
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nemeriti dell'assistenza sociale, s·celti ftra i 
cultori di biologia, di psichiatria, di antropo­
logia criminale, di pedago·gia. 

Art. 5. (lstituz1~one e composizione della 
Corte di a.ppello p•er i minorenni). - Sull'ap­
pello alle decisioni del Tribunale per i mino­
renni, nei casi in cui è a1nm:esso dalle leggi, 
giudica una .sezione della Gort€ d'appello che 
è indicàta .all'iniZ'io dell'anno •giuridico con il 
decreto del Capo dello Stato di approvazione 
delle tabelle giudiziarie. 

La sezione funziona con i'intervento di due 
privati cittadini, u::.1 uomo ed una donna, aventi 
i r·equisiti presoritti dall'articolo 2, che sosti­
tuiscono due dei magistralj della sezione. 

AUa presidenza e aHa composizione della 
sezione sono destinati, consenhmdolo le esi­
genze di servizi.o, magistrati ·che già €sercitano 
funziooi nei tribunali per i minorenni. 

Art. 5. 

Gli articoli 50 e 58 del regio decreto 30 gen­
naio 1941, n. 12, sono sostituiti dai seguenti: 

Art. 50. (Composizione del Tribunale per i 
mino1·enni). - Il Tribunale per i minorenni è 
composto da un magistn:·ato di Corte d'appello, 
che }o presiede, da due magistrati di tribunale 
e da due esperti, un uomo ed una donna, aventi 
i .requisiti richiesti dalla legge, ai quali è con­
ferito il titolo di ·giudic·:: onorario del Tribu­
nale per i minor·enni. Possono anche essere no­
minati due o più supplenti. 

Gli esperti del Tribunale per i 1ninorenni 
sono nominati con decreto del Capo dello Stato, 

su proposta del Ministro di •grazia e giustizia, 
pEir ·un triennio, e possono esser·e confermati. 

Art. 58. (Sezione per i minorenrni). - Una 
sezione della Corte giudica sulle impugnazioni 
dei provvedimenti d.el tribunah~ per i mino­
renni. Essa funziona altr·esì come sezione 
istruttoria nei casi indicati dalla legge. 

La sezione giudi·ca con l'intervento di due 
esperti, un· uomo ed una donna, aventi i re­
quisiti prescritti dalla legg:e·, i quali .sostitui­
scono due dei magistrati della sezione. 

Agli esperti della sezione per i minorenni 
è ·conferito il titolo di consiglieJre ono.rario della 
sezione della Corte di appello :per i minor·enni; 
ad es.si è applicabile il disposto dell'ultimo 
com:ma de·ll'articolo 50. 

Le funzioni di consigliere delegato per la 
sorveglianza sono, per i 1ninorenni, esercitate 
da •uno dei ma-gistrati della sezione di Corte 
di appello per i minorenni. 

Art. 6. 

Alla maggiore spesa derivante dall'aumento 
del nullnero dei componenti privati nei T.ribu­
nali e n€lle sezioni di Co1rte di appello p-er i 
minorenni per effetto della am1nissione delle 
donne, prevista in annue lire 1.200.000, si 
provvederà, per J'.eserdzio finanziario 1955-56, 
a carico del capitolo n. 532 dello stato di pre­
vision·e della spesa del Ministero de.l tesoro 
per l'esercizio m·edesimo. 

Il Ministro del tesoro· è auto.rizzato a prov­
vedere, con proptri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


